
mercoledì 2 dicembre:       MARIA CI DONA GESù 
            
   - proiettato un disegno di Maria che dona a noi Gesù. 

   - canto ascoltato: ‘Giovane donna…’ (video  3’ 10’’). 

   - lettura dal Vangelo di Luca: l’ annuncio a Maria (Lc. 1, 28-38). 

   - 2a lettura: Samuele chiamato da Dio (1 Sam. 3, 2-10) 

                  il ‘Sì’ al Signore: ‘Eccomi...’ , ‘Parla, Signore...’ 

   - preghiera alla Madonna: ‘Salve Regina’ e preghiera dei fedeli. 

   - ‘Giovane donna’ cantato da tutti (le parole proiettate). 

 

giovedì 3 dicembre:         GESù OFFRE LA VITA PER NOI, 
                             la sua misericordia passa attraverso Maria 
 
   - proiettato un disegno di Gesù: ‘Innalzato sulla croce 
                                                                       attirerò tutti a me!’ 
   - canto ascoltato: ’Santa Maria del cammino’ (video  2’ 10’’). 

   - dal Vangelo di Giovanni: Gesù  in croce e Maria (Gv. 19, 26-27). 

   - 2a lettura: i serpenti velenosi (Num. 21, 4-9) - Sap. 16, 6-7. 

           Gesù misericordioso verso di noi: ci solleva presso Dio. 

   - preghiera alla Madonna: ‘Salve Regina’ e preghiera dei fedeli. 

   - ‘Santa Maria del cammino’ cantato da tutti (parole proiettate). 

 

venerdì 4 dicembre:     subito prove di canto 

                                      santa Messa (festa di Maria Immacolata). 

mercoledì 9 dicembre:   filmato:   Maria di Nazareth (14’ 30’’) 

                     AVVENTO 2015 
       anno santo della MISERICORDIA 
                                 (1a parte) 
lunedì                         - video breve su Papa Francesco: la misericordia di Dio (3’30’’) 
30 novembre         -  scheda ad ognuno: ‘anno santo della Misericordia’       
                                                                dal profeta Isaia… 
                                                                la peccatrice in casa di Simone (Lc.7,36…) 
                                                                salmo 117 (breve) 
 
martedì 
1° dicembre    

          - il termine ‘misericordioso’ riferito a Dio.      …………………………………... 1°          
       - il grande atto di misericordia nei nostri riguardi: 
                                 il Figlio di Dio viene a salvarci: 
                                 Maria la madre - Gesù il Salvatore   …………………………….2° 
      - la misericordia di Dio passa nei nostri cuori: Chiara Amirante. ………….3° 
 
       1° - il termine ‘misericordioso’ riferito a Dio.  (-A–B– e –C-)  
  Che cos’è la misericordia di Dio? 
  Ci sono varie parole nella Bibbia che vengono tradotte con “misericordia”. 
Una delle parole ebraiche che viene tradotta con misericordia è una parola 
che esprime    -A-  il profondo amore di Dio verso qualcuno che non merita 
quell'amore.  
   Questo amore profondo non è solo un sentimento, ma è piuttosto un amo-
re che produce un impegno per il bene di colui che è amato. È importante 
capire che questo amore non dipende minimamente dal merito o dalle qua-
lità di colui che è amato, perché chi riceve misericordia in realtà merita solo 
il male, non il bene. L'amore di Dio che produce la sua misericordia ha origi-
ne in Dio.  
   Quindi, è un amore non meritato che produce un impegno per il bene della 
persona amata. 
  Un’altra parola Ebraica che viene tradotta sia con misericordia, sia con 
compassione, riguarda -B- l'avere tenerezza, bontà, favore e benevolenza 
verso qualcuno che non merita nulla di questo. Anche questa parola descrive 
qualcosa che va molto oltre a solo un sentimento, ma comprende anche un 
impegno per il bene della persona amata. 
  Allora, nella Bibbia, i termini “misericordia” e “compassione” vengono in-
terscambiati. Entrambi descrivono più o meno lo stesso attributo di Dio. 



Un altro aspetto della misericordia che è importante capire è che essa descri-
ve l'atto di -C- NON punire come la persona merita, ma piuttosto di farle del 
bene. Si potrebbe anche dire che la grazia è “fare del bene a chi non lo meri-
ta”, mentre la misericordia è “non fare il male che la persona merita”, proprio 
per poterle fare del bene e usare quindi grazia. 
   Quindi, la misericordia è il grande amore di Dio che produce un desiderio per 
il bene di qualcuno che non solo non lo merita, ma che anzi meriterebbe il ma-
le, e questo amore spinge Dio ad agire in favore di quella persona. Quindi, la 
misericordia descrive un amore che si ha nel cuore per uno che non lo merita, 
e questo amore produce un impegno attivo per compiere del bene verso la 
persona amata. 
La misericordia è diversa dalla bontà di Dio. Dio manda la sua bontà naturale 
su tutti gli uomini. Invece, la sua misericordia è riservata per coloro che Egli 
salva. 
 
      2° - accennare come in Maria e in Gesù si rende concreta 
             la misericordia di Dio: Gesù è colui che ci salva, il Salvatore. 
 
        San Paolo scrive così ai cristiani di Colossi  (2, 6-19). 
 
                        Morti e risorti con Cristo 

Poiché avete accolto Gesù Cristo, il Signore, continuate a 
vivere uniti a lui. Come alberi che hanno in lui le loro radici, 
come case che hanno in lui le loro fondamenta, tenete ferma 

la vostra fede.  
Cristo è al di sopra di tutte le autorità e di tutte le potenze di 

questo mondo. Dio è perfettamente  presente nella sua persona 

e, per mezzo di lui, anche voi ne siete riempiti. 
Quando avete ricevuto il battesimo, siete stati sepolti insieme 

con Cristo e con lui siete risuscitati, perché avete creduto 
nella potenza di Dio che ha risuscitato Cristo dalla morte.       
Un tempo, quando voi eravate pagani pieni di peccati, era-

vate addirittura come morti. Ma Dio che ha ridato la vita a 
Cristo, ha fatto rivivere anche voi. Egli ha perdonato tutti i 

nostri  peccati. 
     Cristo tiene unito e compatto tutto il corpo che siamo noi, e 
gli dà nutrimento e lo fa crescere, così come Dio vuole. 

 

      3°- Chiara Amirante. 
 
      L’avventura di «Nuovi Orizzonti» è iniziata nel '91, quando una ragazza di 

Roma, Chiara Amirante, ha deciso di recarsi di notte alla Stazione TERMI-
NI per incontrare tanti GIOVANI che hanno fatto della strada la loro casa. 
«Ho iniziato ad andare alla Stazione Termini di notte, afferma Chiara, 
spinta da un semplice desiderio: condividere la gioia dell'incontro con Cri-
sto Risorto proprio con quei fratelli che erano più disperati. Così ho comin-
ciato a percorrere i "deserti" della nostra metropoli e ad entrare in punta 
di piedi nelle dolorosissime storie del "popolo della notte". Non immagi-
navo davvero si trattasse di un popolo così sterminato di disperati, per-
sone sole, di emarginati, di mendicanti di amore sfregiati, sfigurati dal-
l'indifferenza, dall'abbandono, dalla violenza. Quante splendide anime de-
turpate dal male, quanti giovani, assetati di Luce, ridotti dalle seduzioni 
del mondo e da terribili sferzate della vita a creature dallo sguardo di 
ghiaccio e dal cuore di pietra. Quanti ragazzi nel pieno della loro giovinez-
za attanagliati da una nausea sottile, da un vuoto esistenziale agghiaccian-
te, da un'angoscia mortale! Quanti fratelli disperati con le lacrime agli 
occhi mi hanno abbracciato chiedendomi: "Ti prego Chiara, portami via da 
questo inferno...", e che dolore nel non riuscire a trovare un posto dove 
portarli! E venuta così l'idea di una comunità di accoglienza dove pro-
porre come regola di vita il Vangelo, con la certezza che se Colui che ci ha 
creato si è fatto uomo per dirci qualcosa, nell'accogliere e vivere le sue 
Parole troviamo la risposta ai bisogni più profondi del nostro cuore. E 
Gesù la Via, la Verità e la Vita, e Lui ci dona il segreto per la pienezza della 
Gioia e della Pace!». 

  Nel marzo 1994 Chiara, seguita da Loredana e Tonino, ha aperto a Trigoria 
la prima comunità di accoglienza "Nuovi Orizzonti", dove centinaia di giova-
ni provenienti da esperienze estreme hanno iniziato a ricostruire se stessi 
alla luce dell'Amore di Cristo. La risposta di questi ragazzi alla proposta di 
provare a vivere il Vangelo alla let-tera è stata davvero sorprendente ed en-
tusiasmante. Da quella prima casetta si sono moltiplicati i Centri di acco-
glienza in Italia e all'estero, i meetings, le tavole rotonde, gli interventi 
nelle scuole, le veglie. 

  
   TRE GIORNI DI PREPARAZIONE ALLA FESTA DELL’ IMMACOLATA.     
       - mercoledì e giovedì: in studio, celebrazione - giovedì: s. Messa                            


